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Come nei due enti viene vissuta la vicènda delle nomine 
A JL "*. ' J r 

Qualche tensione in più 
sia nèlVIRI che heÌI9ENI 

ROMA — Dall'interno del 
VIRI e dell ENI arrivano se 
gnali di sconforto, note di 
pessimismo più o meno ac 
centuato. All'IRl i termini 
che più corrono sono « sco-

' ramento > e « frustrazione »: 
all'ENl si denuncia « un cli
ma fortemente degenerato 
in questi ultimi tempi ». E', 
infatti, l'ente petrolifero di 
Stato che reca più evidenti 
i segni negativi della logica 
di lottizzazione che ha ispi
rato tutta la vicenda delle 
nomine al vertici degli enti 
economici a partecipazione 
statale. 

Visto che la permanenza 
o meno di Pietro Sette, l'av
vocato barese vecchio ami
co dì Aldo Moro, l'arrivo o 
meno di Giorgio Mozzanti 
alla presidenza, erano que
stioni legate a filo doppio 
ad un gioco politico tutto 
esterno (condotto dal mini
stro Bisaglia) reco che nel-
l'ENÌ si è creato ampio spa
zio per manovre contrappo
ste, agitazioni partitiche, ve
re e proprie campagne elet
torali. Il risultato? Il risul
tato, dicono all'ENl. è e il 
massimo di paralisi e di 
confusione », un < logoramen
to dei rapporti personali >. 
un « clima di sfiducia ». La 
vicenda della nuova presi
denza è stata una specie di 
colpo di grazia, che si è 
abbattuto su una situazione 
già non felice, fruito di o-
stillazioni tra grandi ten
sioni interne (basti ricorda
re l'aspro scontro tra ì di
rigènti e il ministro Bisaalia 
che voleva mandare all'ENl 
un suo «protetto» Ugo Nitri
ta) e lunghi mesi di immo
bilismo più completo. 

E all'IRI? Molti all'IRt 
guardano al voto che si avrà 
nelle commissioni parlameli 
tari come ad una àncora di 
salvezza: sì conoscono le ri
serve del PCI e dei repub 
blicani sulla logica che ha 
ispirato la formazione della 
« rosa » del ministro Bisa
glia e si spera che i g >chi 
vengano completamente ri
baltati nella commissione bi
camerale che dovrà espri
mere il parere sulle propo
ste tanto per la presidenza 
dell'IRI (Pietro Sette) quan
to per quella ENI (Mozzan
ti, appunto) e ÈFIM (Corró
do Fiaccavento). Si spera, 
cioè, che in Parlamento non 
passi € una scelta talmente 

Pietro S«ttt 

irrazionale » come queì'ta 
proposta per la presidenza 
dell'Istituto. 

Il pesante clima creatosi 
nei due principali enti pub
blici è del tutto una novità, 
era del tutto inaspettato? 
Niente affatto, e il non aver 
voluto tenere conto delle rea
zioni interne è un altro ri
nvolto negativo, deleterio, 
della logica lottizzatrice che 
ha prevalso per queste no
mine Chiunque sarà il nuo
vo presidente che arriverà 
all'IRI ed all'ENl si troverà 
certo in una situazione non 
facile, in tutti i sensi., 

Ma proviamo a delineare 
una sorta di carnet dei com
piti e delle questioni più 
scottanti che i due nuovi 
presidenti si troveranno — in 
ogni caso — ad affrontare. 

Giorgio Minanti 

Ci dicono all'IRI: ciò che 
qui è più urgente è il poter 
finalmente contare su una 
politica finanziaria. Su co
me funzionano le cose at
tualmente. i giudizi sono mol
to severi: oggi c'è solo la 
lobby, il gruppo di pressio
ne sul Parlamento per ave
re l'aumento dei fondi di 
dotazione: non vi è una ge
stione unitaria di tutte le 
risorse finanziarie del grup
po: non vi è capacità di uti
lizzare in maniera organica 
e coerente i mercati finan
ziari interni e internaziona
li; ignoriamo anche che co
sa realmente accade: spes
so lavoriamo su dati insicu
ri: da anni VIRI non lancia 
prestiti obbligazionari: se ci 
sono problemi, si preme sul
lo Stato e si chiedono consi
gli a Mediobanca. 

Processi di degradazione 
Se manca questa capacità 

finanziaria manca anche — 
ecco allora l'altro cambia
mento necessario — una ca
pacità di programmazione a 
lungo termine. Prigionieri dei 
processi di degradazione fi 
nanziaria e dal crescente ve 
so dei debiti, i vertici dell' 
IRI hanno ripiegato sulla ne 
stinne dell'esistente e hanso 
progressivamente • abbi»dn 
nato qualsiasi proposta di 
iniziative imprenditoriali «vi 
Vide. E per coprire queste 
dimissioni di responsabilità 
manageriali utilizzano lo 
schermo del brillante svilup
po delle iniziative all'e-iiero. 

Forse la situazione dell' 
ENI è ancora più intricali. 
La ristrutturazione di servi-' 
zi. uffici, sezioni di lavoro. 
funzioni, annunciata id av
viata da Pietro Sette è an

data avanti in tempi così di
luiti da tramutarsi in »r ele
mento di ulteriore rallenta
mento della attività ài que
sto ente, con appesantimen
ti, confusioni, sovrapposiz'o-
ni di responsabilità. Perciò 
sono, negli strati dirigenti. 
tutti presi più dalle loro vi
cende gerarchiche e dagli 
tbffchi delle carriere che 
dalla messa in funzione del
la macchina produttiva dell' 
ENì. Eppure questioni ur
genti e concrete premano. 
Come pensa VENI di utiliz
zare il patrimonio minerario 
proveniente dall'ex Egam? 
C'è. dicono all'ENl. da rivi
talizzare tutto il settore d̂ Ua 
ingegneria mineraria.k. C'è. 
aggiungono, il grosso campo 
della ricerca energetica. 

I vertici della Snam e 1elV 
Agip si muovono — a quan

ti 

to ci si dice — su una linea 
estremamente prudente e 
hanno intenzione di conlene-
re al massimo Vimportazw-
ne di gas naturale dall' libe
rto (il contratto di fornitura 
è di 20 miliardi di metri cu 
bi, si, pensa invece di limi
tarsi ai 12 miliardi di metri 
cubi): invece, sarebbe nece-, 
sario non solo importare lut
to il gas contrattato, ma an
che stipulare nuovi contraiti 
di fornitura con la Libia. C'è 
da rilanciare la ricerca de
gli idrocarburi in Italia (deh 
ve qualcosa è stato • anche ' 
recentemente trovato negli 
strati più profondi), ma >n • 
nanzitutto all'estero dove V 
ENI dispone di consistenti 
giacimenti. Vi è — dicono • 
ancora all'ENl — da risai- . 
vere il problema del « ruolo 
nucleare» dell'ente. L'AGIP 
nucleare ha fatto acquisti 
per mille miliardi di ossidn 
di uranio e per 4 mila mtlìar 
di per i cosidetti « sewizi di 
arricchimento ». Se non *i vi 
prò quale è il ruolo m/c'M-
re dell'ENI. ci sì troverà con 
5000 miliardi impegnati in 
materiali sul cui uso non si 
ha alcuna idea. C'è da dee 
dere che cosa deve fari V 
ENI per la chimica. 

Ma qualcosa deve mutare 
anche nella struttura interna 
dell'ente e nei suoi rnpvortt 
con le varie società o»v atì-
ve. Oaai esiste un li-i'wn 
ma molto spesso tra VENI e 
le società onerative e tra le 
ste**e società onerativi, mn 
risultati a dir poco trtnner-
tanti Raccontano all'Eni, a 
modo di esempio, questo ?oi 
sodio: una multinazionale s« 
è aoaìudicata una commessa 
in Africa, che invece potem 
benissimo essere vinta di 
Aoip e Snam praoetti SP n"c 
ste due società dell'^Xl 
avessero saputo l'un l'altra 
che partecipavano alla nn*a 

Il sipario sulla vicenda 
delle nomine non è incori 
calato Anzi, come tutto 'a-
scia prevedere, ci sarà in 
Parlamento un nuovo vM 
non meno contrastato e for 
se non privo di colpi di sce • 
na Ma quando il sipario sul
le nomine calerà negli enti 
economici a partecip-vfcne 
statale bisognerà comincia 
re veramente i conti con i 
problemi che si sono aggra
vati in questi anni. 

Lina Tamburrino 

L'INPS, grande servizio 
in via di trasformazione 

.u 
Il '79 sarà decisivo per superare molte deficienze che 
fanno perdere diritti e denaro - Intervista con Francisconi 

ROMA — L'Istituto nazionale 
della previdenza sociale ha 
approvato il preventivo del 
1979. Benché preveda dei mi
glioramenti gestionali, che la 
legge sulle pensioni in di
scussione in Parlamento dovrà 
rafforzare, il '79 si presenta 
ancora come • un anno non 
facile. Si tratta di completare 
gli organici, di portare avanti 
l'automazione, di riqualificare 
personale e sedi per 'rispon-
dcre ad esigenze di vaste e 
crescenti dimensioni: oltre 12 
milioni di pensionati da pa
gare (oltre ad assegni, disoc
cupazione e c c . ) : rapporti 
contributivi con un milione e 
duecentomila aziende; un mi

lione e 300 iniia nuove do
mande di pensione all'anno. 

Le disfunzioni sono ancora 
frequenti e i sindacati sono 
impegnati per risolverle sia 
da dentro l'INPS. di cui sono 
parte maggioritaria nel con
siglio di amministrazione sia 
pure con forti limiti posti 
dallo Stato e dalla burocra
zia, sia dall'esterno, con l'a
zione sindacale di vertenza e 
assistenza. Abbiamo chiesto 
perciò a Doro Francisconi, 
presidente dell'Istituto confe
derale di assistenza (In-
ca-CGIL). quali difficoltò • si 
incontrano ancora nello sfor
zo di dare una pronta rispo-

10 mila miliardi di 
lire i rifiuti CEE 

ROMA — Ammontano ad un miliardo e mezzo di tonnellate 
i rifiuti di ogni genere che vengono « prodotti » ogni anno nei 
nove paesi che fanno parte della CEE. Occorre in qualche 
modo utilizzarli, sia per vantaggi economici che per eliminare 
una fonte di inquinamento. La politica comunitaria di ge
stione del rifiuti è basata su tre principi: produrre meno 
rifiuti, riciclare e riutilizzarli, eliminare senza rischi \ rifiuti 
non recuperabili. 

Il valore potenziale complessivo dei rifiuti prodotti ogni 
anno nella comunità e non recuperati viene valutato in una 
cifra che supera 1 10.000 miliardi di lire. Riciclandoli si no-
trebbe realizzare un risparmio di materie prime importate 
e di energia, che si può stimare in una cifra compresa fra 
I 5.000 ed I 7.000 miliardi di lire. 

I rifiuti industriali propriamente detti, che comprendono 
i rifiuti delle industrie manifatturiere e delle industrie chi
miche. sono costituiti in parte da materiali recuperabili come 
metalli, carta, gomma, plastica, tessuti, vetro, prodotti chi
mici. I rifiuti delle industrie estrattive raggiungono 200 mi
lioni di tonnellate all'anno, di cui un quarto viene attual
mente riutilizzato per la costruzione di strade, terrapieni, ecc. 

Nel Mezzogiorno solo 
un quarto dei telefoni 

ROMA — Il Mezzogiorno ha solo un quarto dei telefoni esi
stenti in Italia: 2 milioni e 800 mila abbonati alla fine di 
ottobre (ultimi dati) contro 8 milioni e mezzo nel resto 
dei paese. Sugli 11 milioni e 300 mila abbonati di tutta Italia. 
la percentuale del Sud è del 24.8 per cento. La cosiddetta 
« densità telefonica » è nel Mezzogiorno di 14 abbonamenti 
su otiii 100 abitanti, molto arretrata quindi rispetto al 
Centro-Nord, dove è di 23.2 abbonati su ogni 100. 

Notevole è tuttavia nel Sud l'incremento che si sta regi
strando fin dall'inizio dell'anno scorso, e gli aumenti più 
Torti si sono avuti in Basilicata (7 per cento), in Calabria 
(6.7) e in Puglia (6.6). Le regioni col maggiore numero di 
abbonati sono la Campania (825.121 abbonati al telefono). 
la Sicilia (801.467) e la Puglia (496.307). Ma è la Sicilia ad 
avere la maggiore diffusione telefonica nel Sud (16,2 abbo
nati su ogni 100 abitanti), mentre nelle posizioni più basse 
della graduatoria figurano il Molise, la Basilicata e la 
Calabria. 

Colossale vendita eccezionale 
NEI NEGOZI 

PRIMULA 
confezioni 

A BOLOGNA - Via Indipendenza 8 e 55 

PESARO - FANO - RIMINI - CESENA - MANTOVA 

PESCARA - ASCOLI P. - JESI * MACERATA - CIVI-

TANOVA MARCHE - ANCONA 

Abiti uomo con gilet da L 45.000 

Calzoni uomo 

Giacche uomo 

loden uomo 

Camicie uomo 

Impermeabili uomo 

Giacconi pelle uomo 

» » 12.000 

» » 35.OC0 

• » 25.000 

» » 7.500 

» . 35.000 

• » 80.000 

loden donna 

Gonne gran moda 

Paletot donna 

Maglierìa uomo donna 

Impermeabili donna 

Giubbili pelle con 
inferno 

Calzoni temile 

da L 25.000 

» » 10.000 

» » 4S.0CO 

» » 9.500 

» » 35.003 

» » 65.000 

» » 14.000 

Borsa: il 1978 ha «miracolato» 
soltanto il cementiere Pesenti 

. . - > " • ' • , i « - . > 

Dimissionario da presidente degli agenti di cambio 
per protesta contro la nomina di Pazzi alla Consob 

Tutto a prezzi sbalorditivi 
^ ' %À-^- V* •=* U* * * 

nei negozi 
s' PRIMULA 

H i » i , ' • * • * ' - » 

MILANO — L'anno solare è 
cominciato in penuria di af
fari, ma ciò è dipeso assai 
più dagli strascichi delle fe
stività, che da incombenti mo
tivi politici ed economici. Solo 
sul finire della settimana il 
rianimarsi della vita politica 
nazionale e l'intervento toni 
ficatore di alcune grandi ban
che. hanno dato un modulo 
diverso e migliore alla Bor
sa. Vi è anche qui compren
sibile attesa per le prossi
me mosse del governo, e in 
primo luogo per quanto ri
guarda la preaetrtaxione del 
progetto di piano triennale. 
che determinerà un insieme 
di condizionamenti program
matici. nel tempo medio. Ma 
vi è stata una questione che 
ha fatto e fa parlare: quel
la scandalosa delle nomine, 
che stavolta ha colpito, non 
solo indirettamente, piazza de
gli affari In'Borsa continua 
infatti la maretta per la « mi
steriosa • <non si sa infatti 
che fine abbia fatto il decre
to» quanto improvvisa nomi-
ma alla Consob di un inef
fabile personaggio, certo Bru
no Pazzi (cinematografaro ma 
incompetente ki materia di 
mercati finanziari), cosa che 
ha indotto il senatore de Ur
bano Alettt dopo una sde
gnata teucra al presfdenie 
del consiglio Andreotti, per la 
« mortificazione » inflitta al
la Consob e in genere al 
mondo borsistico con tale no
mina, a presentare le pro
prie dimissioni (non ancora 
ritinte, benché pregato) da 
presidente del comitato diret
tivo degli agenti di cambio di 
Milano, a pochi giorni dal 

ntiocarico elettivo. 
pie la riguardo alla 

al registra un'auto
difesa da parte di un suo e o o 
«Marnilo, U praf. Francesco 

-. Macera, a premali» di in-
i larvanti dtarjpltnari poco tem-
" pestivi. In un articolo appar

so su un quotidiano romano, 
Maeera sembra convenire so 
un oso migliore dell'istituto 

- della sospensione dei tito
li dalle quotazioni, ogni qual
volta in borsa si verifichino 

' situazioni poco ciliare o vere 
e proprie manovre che si po
trebbero configurare di ag
giotaggio, nei riguardi di 
qualche società, grazie a voci 
o a indiscrezioni, rilasciate 

fj ad arte ,» certi quotidiani. 
Come esempio è stata por-

- tata la vicenda del titok» Ital-
cementi, in tensione, può dir 
si, durante tutto il *7t in re

lazione alla ridda di voci. 
mai autorevolmente smenti
te o confermate, sulle trat
tative per la discutibile ven
dita (da poco conclusa) al 
Monte dei Paschi di Siena del 
Credito commerciale control
lato dall'Italcementi attraver
so PItalmobiliare 

Li* Consob non ha però solo 
come arma l'istituto della so 
spensione dei titoli dalle quo
tazioni o l'obbligo di farli 
trattare solo per contanti, ma 
anche quello della informazio
ne al pubblico. Ci si doman
da perchè non intendenza 
meglio in questo senso, con 
tempestive informazioni e de
lucidazioni. che potrebbero 
spuntare le manovre di quei 
pochi «che sanno» come 
stanno le cose, essendo al 
corrente delle trattative, e 
manovrano a colpo sicuro 

Suiritalcementi !e voci si 
sono riaccese, e il titolo è di 
nuovo in tensione, attorno ad 
altre probabili vendite di pac 
chettì azionari da parte di 
Pesenti che sembri ancora 
nelle pesti, malgrado la ven

dita del Credito, se non vi è 
in questo un suo deliberato 
pronosito di smantellare la 
propria eredità. Si parla di 
nuovo dell'Istituto • Bancario 
italiano (venuto a galla già 
durante le trattative per il 
Credito commerciale) la cui 
cessione comporterebbe però 
tempi lunghi in quanto do
vrebbe passare attraverso le 
forche caudine della Banca 
d'Italia Ecco quindi affiorare 
la voce che Pesenti ceda lì 
cospicuo pacchetto della Ras. 
una delle più potenti e appe
titose società assicurative ita
liane. 

Sulla scia di queste voci il 
titolo sale. In un anno, dai 
prezzi di compenso di dicem
bre T7 a quelli del "78. 11 ti
tolo ttalcementi è 6alito da 
P600 lire a 22.200, aumentan
do cioè la capitalizzazione di 
Borsa di oltre il 130 DCT cen
to! Venerdì quotava 23.085 li
re Il "78 non ha miracolato 
nessuno, mi Pf»=«"iti si. E spe
ra nel bis del 79. 

Romolo Galimberti 

Opere pubbliche al Sud: 
riunione del governo 
Intanto si prepara il piano triennale 
Mercoledì il consiglio dei ministri 
ROMA — Ieri a Palazzo Chigi, nell'ambito, della prepara
zione del piano triennale, riunione del governo sul Mezzo
giorno. Andreotti e i ministri del Tesoro, Pandolfl, del 
Bilancio, Mori ino. per il Mezzogiorno. De Mita, dei Lavori 
pubblici, Stammati e dei Trasporti, V. Colombo, hanno di
scusso prevalentemente delle iniziative immediate da pren
dere per quanto riguarda il programma di opere pubbliche 
da realizzare nelle regioni meridionali. 

E fronte principale su cui il governo è impegnato m 
questo momento resta, infatti, fl piano triennale. Oggi o al 
massimo domani il documento, nella sua veste definitiva 
verrà consegnato ai singoli ministri, e mercoledì sarà por
tato in consiglio dei ministri. 

A quanto risulta da indiscrezioni, il documento trien
nale dovrebbe essere composto di tre parti: la prima, predi
sposta dal ministro del tesoro e dedicata agli obiettivi ed 
alle disponibilità finanziarie, cu! si aggiungerà un capitolo 
sulle politiche di settore, che recepirà le direttive emanate 
nei giorni scorsi dal CIPI. • 

La parte conclusiva dovrebbe invece riguardare la poli
tica economica regionale e conterrebbe indicazioni sulle 
possibili soluzioni dei problemi finanziari degli Enti locali. 

sta alle giuste esigenze dei 
lavoratori. 

€ Cominciamo — risponde 
— da quell'importante realiz
zazione che è il Centro Ela
borazione Automatica dei Da
ti (EAD). Molti corr.piti oggi 
sarebbero irrisolvibile se non 
fosse stato realizzato. Tutta
via. quando chiediamo il con
to individuale del lavoratore 
— anzianità assicurativa e 
contributi versati — sorgono 
ostacoli. L'archivio automati
co inizia dal 1974, non si so
no portate ancora dentro le 
posizioni precedenti, che re
stano affidate ai magazzini 
cartacei. Si hanno cosi ritar
di ed errori. E le cose peg
giorano quando il lavoratore 
Ita cambiato provincia, o è 
ramato dall'agricoltura al
l'industria. ' Vi sono conse 
guenze negative anche per i 
controlli: l'estratto conto in 
dividuale non contiene i dati 
di tutta la vita assicurativa, 
quindi ha validità parziale. 
Allora il lavoratore è costret
to a richiedere il libretto 
personale, aspetta mesi per 
ottenerlo: alla fine però 
questo libretto non è proban
te. quindi orima di chiedere 
la pensione e liquidarla occor
re un nuovo accertamento. In 
questo modo si crea la ne
cessità di inoltrare all'INPS 
migliaia di domande a carat
tere detto esplorativo, che 
sarebbero inutili se l'archivio 
automatico fosse completo e 
funzionante, ma sono. rese 
necessarie per dare certezza 
al lavoratore dei suoi diritti 
riguardo alle scadenze del
l'anzianità. al licenziamento 
ecc... Ora. gli uffici respingo
no queste domande esplorati
ve: e siamo al conflitto >. 

Per superare questa situa
zione occorre un adeguamen
to dell'apparato ed il comple
tamento del programma per 
l'automazione. E' l'impegno 
decisivo del 1979. Intanto pe
rò ci sono dei riflessi eco
nomici clie TINCA, quale or
gano di difesa sindacale. de\e 
affrontare. -

« Le pensioni dei Braccianti 
agricoli — ci dice ancora 
Francisconi — vengono anco
ra calcolate sui salari • con
venzionali del 1976. in attesa 
di ricevere le circolari che li 
aggiornano. Talvolta potreb 
bero essere superiori al mi
nimo e sono pagate al livello 
più basso; si perde tempo e 
denaro in attesa di una cor
rezione. Più in generale, a 
noi risulta che l'EAD ha im
postato la formula per il cal
colo della pensione sui tre 
gruppi di 52 settimane più 
favorevoli considerando la 
retribuzione media settimana
le degli anni solari nei quali 
le 165 settimane migliori ri
cadono. Ne consegue un mi
nor ammontare della pensio
ne rispetto alla norma e. di 
conseguenza, un nuovo con-

, tenzioso: altro caso di perdi
ta di tempo e denaro >. 

L'INCA come del resto gli 
altri Patronati sindacali, sot
tolinea Francisconi. ha firma
to una convenzione di colla
borazione con l'INPS. Lo 
scopo della sua attività di 
patrocinio ai lavoratori è il 
miglior funzionamento, non il 
conflitto. • Anche i quattrini 
che si buttano col contenzio
so sono dei lavoratori. L'a
zione convergente INPS-Sin-
dacato è tanto oiù necessaria. 
poi. quando si tratta di com
battere le evasioni contribu
tive, da cui dipende una par -
te cospicua del disavanzo at
tuale di alcune gestioni. For
nire al lavoratore prospetti 
dei contributi dettagliati si
gnifica cointeressarli alla loro 
posizione assicurativa. Il fi
scalismo crea contenzioso e 
spese, anche se scoraggia le 
richieste. Problemi nuovi 
possono sorgere anche con 
l'introduzione dell'età pernia 
nabile flessibile, da 55 a 65 
anni, che richiede un sistema 
capace di fornire con pron
tezza i conteggi. 

< Il punto fondamentale — 
dice Francisconi — sta nel 
comprendercene una efficace 
gestione, di cui la lotta alle 
evasioni è parte principale. 
richiede che si forniscano ai 
lavoratori singoli ed organiz
zati strumenti validi di con
trollo. come gli estratti conto 
aggiornati, e trovando mo 
menti di collaborazione e 
stimolo reciproco >. Franci
sconi indica la possibilità, in 
particolare, di utilizzare fonti 
incrociate di dati sui salari 
(come la Casse edili) e la 
collaborazione c"n gli ispet
torati per migliorare dì fatto 
il salario previdenziale. ET ag
giunge: «Le nostre osserva
zioni e iniziative nulla tolgo
no. naturalmente, all'impegno 
con cui gli amministratori 
affrontano i problemi e ai ri
sultati positivi che vi sono 
già. Né le nostre critiche ci 
confondono con chi attacca 
l'INPS per opporsi alla unifi
cazione. a salvaguardia dei 
propri orivilegi. Vogliono es 
sere un contributo alla con 
quista dell'efficienza di un 
fondamentale servizio sociale. 
cui tutti dobbiamo contribuì 
« * » • - . ', . » 
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Lettere 
all'Unita 

L'utile polemica Ringrazia Fanf'an! 
con una compagna che ci ha dato 
della FIOM « Fortebraccio » 
Caro direttore, 

voglio chiarire la polemica 
sorta con Bruno Ugolini, m 
merito alle scelte dei metal
meccanici. La sua risposta 
infatti mi ha addolorato (vedi 
l'articolo «Com'è diverso cer
care lavoro a Varese e a Ba
ri» di domenica 24 dicembre). 
A me era sembrato di capire 
che lui mettesse in dubbio la 
nostra volontà politica di por
re nel contratto precise ri
chieste per it Sud. La confe
renza dei delegati a Bari, do
po oltre 15 ore snervanti di 
viaggio, l'abbiamo fatta pro
prio per questo. Certo che è 
più facile trovare lavoro a 
Varese che a Bari! Quando 
io mi riferivo alla mia fab
brica in crisi intendevo di
re appunto che se non riu
sciamo a risolvere il grave 
problema del Meridione, co
struendo fabbriche, coltivan
do la terra, il Meridione di
venterà sempre più un ghet
to e trascinerà con sé una 
buona parte del Settentrione 
e allora non ci rimarrà che 
stringere le mani tra disoc
cupati del Nord e del Sud. 

Il Mezzogiorno è sempre 
stata ta nostra parola d'or
dine. ma la DC fino ad oggi 
non ci ' ha mai sentito da 
quell'orecchio. La mia lette
ra perciò non voleva essere 
cattiva e polemica. Ugolini 
non mi ha capito: forse egli 
non frequenta spesso le fab
briche per capire lo stato di 
animo del lavoratori. Certo 
•la mobilità, il piano trienna
le, sono cose a cui tutti noi 
aspiriamo. Ma non aspirava
mo forse a discutere più ap
profonditamente prima di en
trare nello' SME? Non cono
sciamo forse da troppo tem
po chi ci governa? Chi de
cide. chi continuamente pro
mette? E non sappiamo for
se che ogni volta che i nodi 
vengono al pettine la DC si 
salva in angolo con la crisi? 

Noi siamo andati a Bari 
per far capire appunto alla 
marea dei disoccupati che 
siamo al loro fianco e che 
la nostra lotta forse potrà 
dare una svolta decisiva, bat
tendo chi considera il Meri
dione solo un serbatoio di 
voti e di clientele. Certo io 
mi sono iscritta al PCI quan
do avevo 14 anni e a 15. a 
Rivoltella del Garda ero re
sponsabile della FGC1. Ma 
ho detto questo ai giornali
sta. non per mettermi in e-
videnza, ma per impedire che 
ta mia lettera fosse cestina
ta. Vorrei, in definitiva, che 
i giornalisti comunisti riu
scissero a capire anche il lin
guaggio di una compagna o-
peraia che ha fatto solo la 
quinta elementare. 

MARIA BONOLDI 
(Varese) 

Mi sembra che la polemica 
sia chiarita. E' stata utile. 
Ha messo meglio in luce le 
finalità dei metalmeccanici. 
Certo, malgrado le difficol
tà, malgrado la presenza an
che di forze politiche ostili, 
come la DC, bisogna aver fi
ducia nella possibilità di 
strappare risultati per il Mez
zogiorno. Chiudere il contrat
to con un aumento dell'occu
pazione al Nord, ha detto 
Pio Galli, sarebbe una scon
fitta. E raccogliamo l'invito 
a frequentare di più le fab
briche. Per comprendere me
glio. ma senza timore per le 
possibili polemiche, (b. u ) 

Perché contrappor
re il « privato » 
al « politico » ? 
Caro direttore. 

il « privato » dilaga. Più che 
il «privato», per la verità, 
sono i commenti sul presunto 
«ritorno» al medesimo che 
traboccano dalle pagine di 
ogni giornale. Pochi hanno 
resistito atta tentazione di di
re ta propria sull'argomento. 
Grazie alle penne di sociologi 
più o meno improvvisali (so
no un esercito ormai) l'Italia 
pare estere diventata un Pae
se di impenitenti perennemen
te dediti — sia pure solo per 
sfuggire aVa disperazione del
la crisi di tutti i valori e di 
tutte le speranze di rinnova
mento — alla ricerca del pia
cere. Epicuro è risorto e boi-
te il rock con John Travolta. 

In questi ultimi mesi si so
no dette e scritte tante bana
lità che ormai era praticamen
te impossibile districarsi nel 
groviglio dette analisi su dò 
che nella società italiana sta 
accadendo. Di certo c'era so
lo il messaggio che percorre
va questa selva di commenti 
e commentini: lasciatevi tra
scinare dall'onda del disimpe
gno, smettete di occuparvi di 
politica, viva il riflusso. Siate 
il più possibile frivoli e stu
pidi perché questo è il segno 
dei tempi. 

Quantef sciocchezze. Bene 
hanno farlo sull'Unità i com
pagni Spinetta prima e Fer
retti dopo a rimettere un po' 
d'ordine nella materia. Anche 
per ricordare che tra t polì
tico» e « privato» — almeno 
laddove per privato si inten
de il problema collettivo del
ta cosiddetta « qualità detta vi
ta» — non vi è affatto contrap
posizione. 'anzi: la tematica 
detts riappropriazione della 
integralità del proprio essere 
uomo (basti pensare agli scrit
ti di Marx sull'alienazioneI è 
sèmpre stata al centro di ogni 
coerente atteggiamento rivolu
zionario. 

Concludo con un modesto 
suggerimento: non si potreb-

,be ridicolizzare come merita
no t numerosissimi e peno
sissimi esegeti del «ritorno 
al privato»? O almeno, non si 
potrebbe prenderti un po' me
no sul serio? 

GIANFRANCO ARGENTA 
(Carrara) 

Cara Unità, 
co;»5en/i ad un vecchio com

pagno di esprìmere tutta la sua 
soddisfazione e la sua grande 
emozione per aver conosciuto 
(almeno in televisione) il no
stro ottimo Fortebraccio! E 
consentigli anche di rilevare 
ancora — come ha già fatto il 
nostro giornale in sede di re
censione della trasmissione — 
che uno dei momenti più si
gnificativi del ritratto di Ma
rio Melloni è stato quando 
l'on. Flaminio Piccoli, proprio 
lui, si è rammaricato che sul
la stampa de non ci fosse un 
Fortebraccio, 

Ora. a parte il fatto che m 
casa democristiana un Forte-
braccio non avrebbe pane da 
masticare, erano proprio loro 
— ami, lorsignori — ad aver
celo, il Melloni. E fu Fonta
ni a scacciarlo dal partito, in 
venti minuti. Se dunque quel
la di Piccoli voleva essere 
un'autocritica, nulla da ecce
pire. In ogni caso un tardivo 
grazie a Fanfani che ci ha da
to Fortebraccio. 

FEDERICO BLANDINI 
(Genova) 

Va bene la chiesa, 
ma non con 
l'esproprio 
Cara Unità. 

andato a trovare dei paren
ti a Majano — «no dei comu
ni friulani devastati dal terre
moto — ho scoperto una sto
ria incredibile legata alla ri
costruzione dell'abitato, e di 
cui è giusto siano informati 
tanto i nostri lettori quanto 
le autorità. 

In pratica si tratta di que
sto: che, con il pretesto di ri
mettere in piedi la chiesa, il 
parroco ha ottenuto dal Con
siglio comunale (un colpo di 
maggioranza: nove sì. otto no, 
un astenuto) l'esproprio di 
cinquemila metri quadrati di 
terreno su cui sono attualmen
te alcune abitazioni da ripa
rare, una popolare latteria 
con ottanta soci e, soprattut
to. quell'antica aOstarie di Ro
se» che è tra t pochi ritrovi 
a conservare ancora le vesti
gia dì usi friulani ormai qua
si ovunque scomparsi, come 
il tradizionale fogolar intorno 
al quale intere generazioni di 
contadini e di operai si sono 
riunite a bere il quart dopo 
le lotiche della giornata. 

Oia, nessuno intende mette
re in discussione il diritto dei 
maionesi a riavere la propria 
chiesa. Ma una Chiesa che o-
pera all'insegna dell'esproprio 
scava un solco di amarezze 
difficilmente colmabile. Tanto 
più se questo accade a solo, 
esclusivo vantaggio di un par
roco che, all'intatta dotazione 
di terreno proprio, pretende 
ora di sommare un'altra area 
sottraendola agli usi sociali 
cui è stata da sempre desti
nata. 

. DANIELE LUCIANI 
(Ascoli Piceno) 

Se il poliziotto 
viene «offerto» 
al terrorista 
Cari compagni, 

a proposito delle giuste pro
teste dei lavoratori della po
lizia per i modi nei quali so
no addetti ai servizi di scor
ta e di vigilanza, vorrei dire 
alcune cose. 

Nella strada in cui abito, e 
sorvegliare un palazzo dove 
risiede un alto funzionario di 
polizia, è possibile vedere 
pressoché tutti i giorni, a tut
te le ore, in una piccola mac
china civile — sempre la stes
sa marca, al più cambia il 
colore — uno o due agenti in 
borghese, giovanissimi, che 
per lo più stazionano nello 
stesso posto, tra altre decine 
di auto costantemente par
cheggiate nella via (ma, ov 
viamente, vuote) intenti alla 
lettura di giornali o fumetti: 
« individuabilissimi », insom
ma, anche a un osservatore 
non particolarmente attento fé 
difatti ta cosa è risaputa tra 
gli abitanti della strada). 
• Credevo, dopo quanto sta 
succedendo — e particolar
mente dopo l'attentato atta 
scorta dell'on. Galloni — cfte 
fossero state date disposizio
ni diverse: invece anche il 
mattino successivo all'attenta
to, uscendo come al solito per 
il lavoro, ho constatato che 
tutto procedeva come prima. 
Mi chiedo se parlare di inef
ficienza sia sufficiente: qui ta 
leggerezza e l'incoscienza ar
rivano al punto che i terro
risti non devono nemmeno 
far la fatica di andarsi a 
cercare gli « obiettivi » che in
vece tengono loro «offerti»' 

CARLO TURCO 
(Roma) 

Un sollecito per 
il voto sulla 
ricongiunzione 
Cori compooni. 

ho letto JuI/TJruta del 23 
dicembre scorso che la legge 
riguardante la ricongiunzione 
dei periodi assicurativi ai fini 
previdenziali è finalmente sta
ta approvata dalla apposita 
commissione della Camera 
dei deputati. Visto che come 
me, migliaia di lavoratori so
no interessati e aspettano 
questa legge- da tanto tempo, 
chiedo all'Unità di dedicarvi 
un servizio illustrativo dei re
latici articoli, in modo che 
ognuno degli interessati pos
sa vederne rispecchiata la 
propria posizione. i 

Invito inoltre, tramite il 
giornale i nostri senatori a 
fare in modo che al più pre
sto anche il Senato la esami
ni per approvarla definitiva
mente. 

WILLIAM SIGHINOLPI 
(Reggio Emilia» 


